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Quei poveri " chaufTfiirs !.. „ 
(Dalla GaiAOÌ(a del Pofiòlo) 

Un l'edattore del Temps, ohe ha TO • 
luto essere rlgoroaamentg imparziale 
Delia grande questione che si dibatte 
tn Frai^ola. salia ooippilasiono. di. un 
niiaio. jegoUmento sugli automobili, 

,ji,'i)CaÌl: piinacoiano di contribuire allo 
'sìqpoUtneiitbideila Frauoia, ^ik tanto 
{dé'plp'rAtv,̂ mettendo i cittadini pedoni 
tettò ie fuote pneumatiche si,,ma mi 

'«Idlàll, ha ìnterTlstato un chauffeur. 
' bisogna sentire le dii'e oappane per 

.(arsi PO chiara cdnootto dalla, que 
~ètipQé, ha pèosato tre sé il giornalista. 
".j Ed.ià, ÌTUIO ragione. 

,11 o^fl«/fewr, In'orTislatQ ha ritejato 
'.inficiti nna ,oo;a jitraarillnarìa,,cbe 'iioo 
«{'sapera, ina cha pure già si vocifera 
nel Circoli sporti*i con. una certa' inti-
.•tébxà,.cioè olle Qon.sooo gli. automo-
'jb̂ lV joné mettono là 'gente sotto, mt« i 
'pedoni, i carri e le Tettiii;a le .quali 
.rotiuatijO, .quelle balle maocbifC coistose 
]B putzolenti. . , -1 . 
' . , Secondò.'; l|'interTÌst^ta tocnioo la 
strada''i generalmente ingombra- di 
dnimali'intélligenti e mago, quasi sempre 
|l^n|i|ii,,iu ogni o»80. 

"plinalijiutélligenti sono.i aatalli, 
.t,,'(^èli sohlVî np quasi sempre il peri-
coilq.e .THuno alla. loro, destra latintiTa 
mente; poi ci sona,i .Tettnrinì, meno 
intelligenti,,ma .non. ancorai .totalmente 
bruti, edHli6né 1 p'eSô hì ''ch'e sono gli 
nltimi'Ofillà édà'Ift̂ 'ilegli intellettuali fra 
i ifCEtebrati. 

' ' • ' i- * « 

••U-Viaùdaote KB per esempio fi vìzio 
'dffertn'rst'neilii'strada, e. o<6 'òhe è 
anche più eretino, di leggere ' Il ' gior-
B 4 t i K t - ' ' - - '•••• 

Se l'automobile gli passa vicino 11 
aretino idi un iiecesso :'ili «morboso fu­
rare, contro, il naoiro Veicolo meravi 
glioaoi^i'.gettafSOttala ruote, e spesso 
as.p.i^azo.4ètJa sua Tit«,'rDvina lspneta> 
ma,tiab!'.:cbie.costano' un ocoliio'dalia 
^•t,a, apcqiftlinente' dopo il' rincaro del 
OWJOiifr-hraSiljBOO...-':-.;-: "!•.'. • ''•!• 
* Quasi tutti' gli infortuni .che avven 
gono.agli,.automobili sono.il frutto.di 

^ una ranbia tnatsana. contro l'automobi­
lismo, ciie hanno-i lettori dei giornali 
in strada, 1 miopi ed i sordi 

Sa-jai,pretende ohe l'antomobile abbia 
nn numero,' .pef l'identiflcacioqe,. giu-
é^ljiia'ivjìole olle anche il ppdone nia-
lignò'che'va'sotto, le;.ruote porti cu­
cito sulla schiena pn naméro d'ordine. 

'ài,"ristiairm|ano cosi î ,. lungaggini 
della Morgue è si sa subito trovare gli 
eredi, contro i quali muovere lite, per 
i^danjii ca'gioi^aU.ttlli mapcbiqa. 

' On'altra categoria di pedoni perico­
losa,per llautomobilismo ^no le oche 
e^lé'doifnB,- '[ , 
" Éótram'b'é .ai comportano nello stesso 
mpdo .quando, vedono un aiitòmobile 
che' passa loro quasi sui piedi senza 
toccarlo, colla sola diSe^eniia aggra-
T^ìite'c'he le donne essendo, per di-
sgr'SiAià del ge.n'ere umano, dotate della 
psirou, invece, di grid.are ^ome le oche, 
regalano' al,pòvero chauffeur dell'im­
becille l''" 

'L'intervistato dal Temps aveva nn 
liCaéntQ di disperazione taìle che ha 
tomìnosso il giornalista, il quale hî  
dovuto persuadersi ohe veramente gli 
aùtottaobilisti sono' lo veri)'vittime di 
tlittl' i l i ' ac'òi'denlii, ed invita il Mi,ni-
stero a provvedere a tutelare, i diritti 
éi'-llÀ .YÌta.di nnH parte òosV eletta, sinii 
l̂ n̂'nici veramente eletta della nazione 
eòfi dei seri.'|)i-ovvédimenli, . 

..La- proposta 'piiil radicale e piìi sem­
plice sar^bbe'.,'qvella di vietar di oam-
ìóif^i^e, a, piedi i in tutta la Francia, 
salvo che' in appositi < pododromì'», 
sui.quali funzionari nominati dall'«An-
to^iobit Club.» sorveglierebbero e re-
goipr^bbéro la veìocitii dei pedoni. 

'Fnori dei « pododromi >' i pedoni 
camminerebbero soltanto dopo aver su­
bito un esame, agitando, itaeotre cam-
mip.(ioo, UDg bandiera-rossa o suonando 
ònf'^ombai'diqo. 

Altra propo'sta sarebbe quella> di ap­
plicare un contatore - che registrasse 
la velocità,dell'automobile, ma siccome 
è lidiiliànté' ìi.ei; un chauffeur andare 
flSfio,"li pi-oposta non sarà acòéttaia. 
Geóìale è invéce quella del « letame, 
uffloiàle per gli automobili ». ', L^on 
Petit'nella,<< divista 'del Tourjng fran: 
ceso » osserva giustamente òhe gli au-
t8m(>fi.lU''por qu'abto puzzino sono in 
una condizione di inferiorità di troiate 
ai cavalli' a 'ai.buoi : non fanno letame 
per l'agricoltura. Egli propone adun-
qu» un letame ufficiale, 

. ÌUh appa't'eo'Chiò applicato alla mac-
obittB làsciif cadere ogni -minuto un 
cartellino col numero dell'automobile. 

- La^ distanza di nn cartellino del 

l'altro permetterebbe di calcolare la 
velocità della macchina, e l'automobile 
almeno sulla sua marcia lascierebbe 
non soltanto dei cadaveri, ma qualche 
cosa di buono per l'industria deglli 
spazzaturai 

Cosi Iq sport si renderebbe utile 
anche a qualche pedane che abbia la 
fortuna di farsi schiacciare I 

Iio SrieoULtonx. 

E fanoluill «poi 
- Ko'oClò juastìif* •* 

•' (Dal'(JSS))""'*•'""' 
Aveva nove anni quando lo misera a 

tate lo sqaffellatoe. - ; ' 
"'Ma,iippterid!8tà,'"guadagn8Ta pooTiino po-

•Bliiào.'Blabsa, iiTOVtt.altft quattro o oinique ' 
ifratalli ohe'la marnma doveva lasciar s«li 
par recarsi-nelle ortaglie a sgobbaiìe e'btó-

iBoarsi'BS'oentesiiiiii al^dl. "• • j 
.PeTiguadagnare qndloCseUina in'pia— j 

il] ^taciullo. —• anoSo,,contro il oonsigllo -
de' suoi'—i un,bel.giorno pensò di mutar j 
.inesiiei<e,e andò a fare, il, < ipogutt». Frese 
'cosil'aib'ellezssa di pnfì algiomo, fiamamma | 
poteva rimapéte a oosa.j ,, " i 
.Ijta, l'alti-o giorno'; Aató' dall'altezza", di 
'Uii'prìihof piano' -i- si disse '— d'a una fiib-
'brioa do^re'lavorava'.' Si' aggiunse: '--'i , 
ooApagnldlifatìoi^.lo rodoolsel» e el-diapo' I 
eero. a iportorlo all'Ospedale. M» egU'ifon 
volle, andarvi.. Voleva la eufl casa pjivera. 
H per non sgomentate i suoi, rincasando . 
prima, del tr^mont?, si edraidin un angolo, | 
BJ fece' plooinp ,'piòpmo, in un'ombra. , | 

':^ói''olié notiB'a"r(ispedale,, nefsuno.ya 
per un iaedioo. ' ' ,, . ' 

A,ll'ora in cai il lavoro oesàl, ê U è an-̂  
óorS nel'Buo oanto.''l4i) Bi suppóneddrmeiite. 
Lo si scuote. « Audemm a ossa » — gli 
dioono. Hgli si' drizza, ,oonie pndi 
,1 Alla= -Maddalena, monta-su diun oarn» 
tonaa,. Alle PiBppatte.diaoandea ft i piedi 
oltre,'i^ez^. ohìlametta) avviandosi, barel-
l^aó,'vefso Quarto pfgnino, dov'^ilasua 
c a i . , ' 
' Yrgiuùge pallido e sfatto. La test» non 

gli sta su. ' 
Pressato' da dimando, narra l'accaduto. 

Il padre lo sgrida. La mamma gli dit a 
sorseggiare 'un po'i di» Bemet'pCr «fagh 
possi ,el'spayent.» eilo-metìa a letto. 

Gili Boproggiunge una.febbce: ardente. Si 
Vfi,-jP?i;( pn .medioor'è flucsttn gindioa;,; l̂ie 
l'iiifermo non vedrà f,'alba, . . . . 

La. .m.amma, con un b̂ mbo in fosoe, lo 
veglia, ' piangendo aómmesSa. ,^1'ólbà il 
piccolo fmagttt» è niortoi, .' " 
• Il medico ha esteso 'un ì;apporto. 
iMa il ropporto non' pu8 dare la-Unea 

della .tragedia semplice' e straisiante del mi-
nugoolo operaiojohe, caduto da unaffabbrioa 
e, .rotto u filo della schiena, va solo e 
senza ohe alouno lo .sorregga, a morire a 
cauto a,quell^ mamma, olla .quâ e egli, piq-
oòlo uonj'ò, voleva risparmiata la fetioa, aer7 
bandlila"al fooolate e allei cure, dei fratelli 
minori; ' ' . • 

PoWro martire'! 

Il Coiìvegoo ciclistico e !e regate a Latisana 

Calaidosco)iio 
li'. o n o m B S t i s o — Domani, 6 set­

tembre, S. Petronio. 
BCtemorldl s t o r i o ! » 

5 settembre 1797. — Bonaparte da 
Passariano ove si trovava od attendeva 
ai. preliminari del trattato di Campo* 
formido, visita Falinanova. (Pagine 
friulane 297 p.,97). 

P o r d e n o n e 4, — E' mosto ieri 
il miUonarìo Enrico Metz. Questo Si­
gnore noto negli annali dolla criminalitil,. 
stava scontando la'pena dì anni 6', por'o-
micldio,- noi rooluaorio di Padova. Non si 
conoscono le disposizioni d'ultima volontà. 

IDSnflica. La banda ciitadina esegui l'an­
nunciato programma sul piazzale della sta­
zione. 

I nostri -ciclisti recatisi a Latisana ri­
tornarono stasera per tempo disgustati 
perchè-la giuria assegnò i premi con grande 
parzialitil. 

-ITel campo operaio. Oggi s'è riunito il 
conelglio della lega cotonieri di Torre, ed 
ha deli'Doratq di partecipare con bandiera 
allo .festa del 17 corrente. Giovedì-si fa­
ranno le elezioni della lega cotonieri di 
Pordenone. La sala della riunione e vota-
zipue s'arii quella della sooletì Operaia gen­
tilmente concessa. 

Bivestimeuti. Tanto il. circolo equestre 
quanto il Ciuom'atografo incontrano le sim­
patie del pubblico generoso di concorso. 

A w i a n o , 3 — Grava disgrazia. — 
Ieri il ragazzetto Eugenio figlio di Fran­
cesco. Poip. Maruz di anni 4 della fra­
zione di Màrsure mentre trastullavasi 
con uno scalone perdette l'equilibrio e 
cadde sopra Io Sventurato producendogli 
la frat̂ ur;̂  î el̂  creili?,, pec ^vi l|,.mprte 
fu quasi:-istantanea) -'TraMiiii^'di''delicri-
vere la disperazione degli sventurati 
genitori. 

Pfrbcurare un nuovO; «unioo- al 
proprio .giornale, sia cortese-
cura e desiderata soddisfaziono 
peri ciascun amico del Friuli. 

(Dal nostro inviato «pedale) 
La giornata 

Dopo una settimana di giorni pio­
vosi e rannavolati, il soie, un bel sole 
che folgorata in un azzurro pnrisaimo, 
senza una nube, predisponendo cosi fa' 
vorevolwente l'aoinio alla' letizia. 

I treni in p^rteoM dA Udine sono 
affollati ,di gitanti : tatti aoeorroao a 
Latisana, ove li ohiamano la novità 
dello spettacolo delle regate e il idesi-
derio - di passare una : lieta giornata 
nell'ospitale cittadioa. 

A Risano apprendiamo la > dolorosa 
nuova che a Chiàsottis, frazione dfillo 
stesso paese,.- e' è sviluppato la notte 
scorsa nn incendio nella fabbrica di 
paste Piussi, distruggendola, complota-
mente. A S- Oiorgio Nogaro prendiamo 
il diretto di Trieste e alla; 3.45 circa 
siamo I 

A Latisana <- -
' Alla stazione nn gentilissimo stuolo 
di-vezzose signorine assatè 1 viaggia­
tori offrendo 1 biglietti per la pesca di 
becefloenza. 

Come Tssistere a quei sorrisi, come 
afuggire alia grazia insintfànte di quella 
parola Beneficenxa proferita da una 
bella boocnCeià? ' ' 

Chi so n'avvantaggerà sarà la casa 
di RióoTero Umberto I,"a beneficia 
della quale si tengono tntte le feste. 

Edtriamo In paese, òhe ha nn aspetto 
festoso; tutte le. Case sobo imbandie­
rate, dalle Snèstre fendono'ricchi'tap­
peti ed arazzi, una folla, lifi'animazione 
insolita riempie l'animo di giòia: è la 
Latisana delle grandi ocòasioni, No­
tiamo in un crocchio, il èo. Rambaldo 
di Collalto, presidente della Bucintoro, 
il Big. Aldo Jesnrum, suo direttore spor­
tivo, e r ing Augusto Bàs, sd^reuriò 
della Bucintoro e del Roivig Club 
Italiano. 

In attesa dal varmouth 
. \\ programma delie, festa promette 
per -le .óre, IO un. vermonth. ,d.'onore ai 
ciclisti, al canoitTdri dobVénuti,. alla 
Pati^onesse e al Gomitato. 
', Nell'attesa, ci rechiamo al deposito 

macchine': quivi continue squadre in 
arriva, da Pordenone, da 'Vittorio, da 
S. Vito d'Asolo, da Gradisca, oltre a 
quelle già arrivato. I poveri membri 
del Gomitato si fanno in quattro per 
accontentar tutti, per disporre bene 
tutto quanto, nell'ampia cantina del 
cav. Peloso Gaspari, presso la sua' pa­
lazzina. 

Alle ore 9.15 arrivarono i canottieri 
e altri ospiti, preceduti dalla banda di 
Latisana. 

Nel deposita macchino scorgo nna 
pìccola bambina che à un tesoro di 
bellezza e di grazia. Aera accanto alla 
piccolissima macchina : un gruppo ve­
ramente bello. Alla nostra domanda 
risponde con piccolissima voce di chia­
marsi Gorradina Sartoro, di 4 anni, 
venuta da Gradisca. L'accompagna la 
sorella Noemi Sartoro, di 6 anni. 

Intanto la musica ha preso sede sta­
bile al deposito macchine e continua n 
suonare tra gli applaudi generali l'Inno 
di. S Giusto, quello di Garibaldi, ed 
altre marcie. 

Verso le 10 i bambini delle scuole 
elementari, in,unione alla banda musi­
cale, cantano l'Inno ciclistica del -,< Ve­
loce Club Tisana », con. parole e mu • 
sica (del prof. Gellio Gassi, uno degli 
infaticabili membri del Comitato pro­
motore-di qqesti festeggiamenti. 

Chiaramente spiccano le parole:'. 

(}iù dai monti, 
1 via pei piani, 

sino ai borglii 
pili lontani, 
noi corriamo 
senza tregua, 
noi voliamo 
senza Un. 

Vivi applausi salutano fra grida di 
Viva l'autore I 

Al Teatro Sooials. 
Sono le 10 e ci rechiamo, con i ci­

clisti delle squddre — numerose, ben 
'̂ .6 — al teatrino Sociale, Sul listane 
della loggia stanno gli stemmi dei 
paesi e delle città vicine: sulla loggla-
stannoi nei centro, le patronesse, ai 
lati i o'anotkiori della «'Biiointóro* ì in 
platea e sul palcoscenico s'affollano 1 
ciclisti. 

Il Gomitato Patronesse era cosi com-
posto: 

Presidenlesse, 
Contessa Gostanza de Asarta, Signora 

Emma Peloso -> Q-aspari, 
Patronmae. 

Signofe: Ambrosio Italia, Beltrame Luigia, 
Berteli, Emma,. Uertoli lioslna, Bosisio 
Luigia, G{)sai Italia, Cî vazzaua [da. Signo­
rine : Duo Kosina, Faggiani Anita, Signora 
Gaspari Noemi,' Contessa Gazzola Lina, Si­

gnorine : Giacometti Livia, Marianini Car­
lina, Marianini Prof. Cristina, Signore : 
Moroasi Anna, Morùssi Laura, Pellis Lu­
crezia, Peloso - Gaspari Ada, ' Pittqni Oa-
brielia, Pittoni Tranquilla-, Éodaelli Agar, 
Siguurine : Bosetti Balalia, Bosetti Lelia, 
Tavanì Antonielita, Sibnore : Tonini Libera, 
Zuliaoi Nina, Zuzzl Ida, Signorine : Zuzzi 
Uaria, Zuzzi Zoe. 

Il teatrino è straordinariamente affol- ' 
lato: echeggiano alte le grid'a di viva ' 
alle patronesse, a Trieste, ai ' fratelli 
irredenti, a Latisana. Si dà l'assalto 
alle paste.ed al vermonth: il -partito 
russo, rappresentato da qiieste alimen­
tari sostanze, completamente scompare 
sotto la foga dei giapponesi invasori. 
Fortunatamént'é il Gomitato ha provve­
duto perchè nessuno- vada via disilluso. 

K, poiché si bevve, si passa; ai discorsi. 

I dìsoorsi i 
Farla primo il sig. Carlo Peloso Oa- , 

spfiri,, console del T. C, Italiano, pre­
sidente del Comitato Festeggiamenti. 

Egli manifesta i sentimenti di grati­
tudine per l'onore.di aver tanfi ospiti, 
'e specialmente i fratelli d'oltre confine 
e i canottieri della Bucintoro, 

Termina porgendo il riugraziamento 
al Re e alla Regina Madre per - i ' re­
gali e l'augurio alla Regina.Blena per 
il lieto evento. 

Segue il prof. Cassi, che ricorda ' 
pome questi festeggiamenti siano sorti 
per iniziativa del Veloce Club .Tisana. 
Al suo accenno fatidico. ai j fratelli di 
oltre confine, si agitano i cappelli e 
scoppiano 1 battimani. Tuttoi il ano di­
scorso è coronato da vivi fipplanai: 

Parla poi, con brevi ma efficaci pa­
role, il cav, Gaspari Peloso per il.lsin-
daco cav. Angelo Mario. E segne' il 
prof AlbfDO. Ancona della «luveutni» 
di Venezia. Egli parla in schietto TO-
neziano, ricordando coma questa gio­
vine società — ohe ha un solo anno 
di vita — sia. jgià forte di baldi com­
ponenti .che certamente la faranno 
sempre.pib prosperare: 

E difatti la squadra « IiiTcatas » • ti 
presenta molto bene, in un costnnae 
bianso-azzurro, col simbolico remo sulla 
forcella della bicicletta infiorata. 

L'accompagnano il dott. Valseccbi, 
vico presidente, il caposquadra Umberto 
Rossi, l'alfiere Uettiolo, Anche il di­
scorso del prof. Ancona è spesso in­
terrotto da applausi e salutato da vive 
acolamaziani. 

Parla poi, per il Club ciclistico di 
S. Vito di Fag&gna, .il sig. Oreste Gi­
rando, applauditissimo. Notiamo, nella 
squadra, due gentili signore 

come un fioro 
in mezzo a tanto ferro.... 

di biciclette. 
Per il «Veloce Club Friulano » di 

Gervignano parla il sig. Vincenzo Par-
meggiani, e per il «.̂ Club Ciclistico pò. 
polare» di Gorizia'il sig. Giuseppe 
lucb. 

ti signor Giuseppe Juch parla con 
parola franca e vivace, facendosi ascol­
tare dall'affollato pubblico che gli tri­
buta generali applausi. 

Quindi, per Moretto di Tomba, dice 
poche ma indovinate parole il signor 
Fioruvaute Beilis e per Gradisca io 
studetate Pompeo Zumin. Chiuse l'avv. 
Tavani, di Latisana, con due motti per 
i fratelli Irredenti: Combattete e spe­
rate. 

La sfilata 
In Piazza XX Settembre è eretto il 

palcono della,Giuria per la sfilata. 
Si dovevano aggiudicare alle squadre 

i seguenti premi: 
1. premio: Grande Coppa d'argento, 

dono del Veloce Club Tisana. 
2. premio: Medaglia d'oro, dono del-

l'ing. cav. co. V. De Asarta, deputato 
al Parlamento. 

3. premio: Medaglia d'oro, dono del 
cav, Angela Marin sindaco di Latisana. 

4. premia: Medaglia d'oro, dono del 
sig. Carlo Peloso Gaspari, Console T. C I. 

5. premio : Medaglia d'oro, dono del 
Comitato eiieoulivo dei festeggiamenti. 

6. premio : Medaglia d'oro, dono della 
Società Tiro a volo « Latisana ». 

Nella premiazione si doveva tener 
conto,della distanza in Chm, dalla Seda 
delia squadra partecipante, del numero 
dei componenti e dalle signora ohe vi 
prendono parte, nonché delle uniformi 
e delle macchine. 

Ogni squadra con fanfara, oltre i 
premi di categoria, aveva una medaglia 
d'argento dorata. 

Ogni squadra purché composta di 10 
persQne uniformemente vestite aveva, 
oltre i premi di categoria, una grande 
medaglia d'argento. 

Erano dolla Giuria membri i algg. 
Cario Peloso Gaspari, Ermanno Roiiettì, 
prof. Gelilo Cassi, Celso Diego Calili 
Carlo Ciani, Antonio Bulllani, Gaspardi. 

Le squadre sfilano nel segnante or­
dine: Roncade 9 ciclisti, Vittorio' 8, 
Gradisca (Club Friulano) '74, Oemona 7, 
Vedòzia (Juvàktus) 19, Udine, 31, San 
Giorgio Nogaro 8, Novanta di PikTS 
10, Moretto.di Tomba 13, S. Vito d'A­
solo IO, S. Maria la Longa 29, Oarvi-
jinano,79, Minerbi 4, Mestre (liberias) 
50, Gradisca '(Club Gradiscano) 15, Co-
droipo 34, S. Vito Fagagna 11, Palas-
zolo' dèilo Stella 10, Trieste (squadra 
azzurra) ' 8, tra cui 6 gentili signóre, 
Palmanova 12, Montebellano 4, Porde­
none é9. Treviso, Cividale, , Trieste 
(squadra Trieste), Gorizia (Ciab. siali-
atico popolare). 

La premiulstia 
Al momento dalla premlulone soe-

cede un v'ivo pandemonio, I óloliati, di­
mentichi di essere ospiti di Latisana, 
51. comportano .iavaro eccessiv-amante 
nelle proteste. Si sa ohe in tatti-i «OTeoni 
oiclisti sorgono animosità tra le sqiiaara 
riirgli ; ma non si aspettava mài nii tiìi» 
taffernglio. ' 
' ', Nonostante le proteste, il sig. Celso 
Diego Cassi legge la premiazione fatta 
dalla Giuria : 

'I. premio Codroipo, IL Pordaoone, 
III. Udine, IV. Mestre, V. Club Qradl-
soano, VI. Venezia, VII. medaglia d'ar­
gento dorato a Moretto di Tomba. 

Fuî ono assegnate medaglie d'argeatp 
dorate a Codroipo por la fanfara, T-rie'-
Bte, Gervignano,. Minerbi, Oemona. 
. Si diedero medaglie d'argento ài Club 

Friulano di Gradisca, alla Juvenfut,'* 
Udina, Moretto, Cei'vigoaae, Mestre, 
Codroipo, S. Vito di Fagagna. alla, squa­
dra azzurra di Trieste, a Pordeqona, 
Roncade, Vittoiio, S. Giorgio, Novanta 
di Piave, S. Maria, Gradisca (Club (}ra-
scono), squadra tfiestinai,, PalnaiiOTa, 
Palaizolò. 

La i^rttwt* < 
.'Farcno tinanlmi : dinnanti al palooae 
della Giuria Ti era nna folla di ololisti 
di tutte le società gridanti oome os­
sessi, imprecanti alle dallbarazioni della 
Giuria. 

A questo proposito ci giunge ora da 
S. Giorgio Nogaro la ijopla del < tele­
gramma spedito del Veloce Clnb Friv-
lano di CerViguano alla.Giuria. 

« 93 soci ' Veloce Club Friulano Ce,--
vignano prima di varcare Frontiera 
rinnovano giustificata protesta indignati 
contro modi d'agire illegale ed iunur-
bano della ginria sfilata ». 

Il telegramma fu accettato ad ana-
nimità e tosto spedito alla giuria. 

Vi furono altra protesta par gl'ine­
vitabili smarrimenti al Deposito Mac­
chine. 

Certamente chi protestarono di pivi 
inter se furono i gitanti òhe trovarono 
ovunque prezzi esageratissimi per il 
vitto. Speriamo che un' attira volta si 
penserà ad ovviare a qnesti ineqjî âr 
nienti. 

La pesoB di bsneflosnza 
Alla pesca di beneficenza, eretta in 

piazza XX settembre erano esposti circa 
1000 premi, tra cui notevoli, nna ca­
mera da letto del co. Asarta, un oro-
lofjio a pendolo, un asino donato dal 
Coinitato, un vitello della ditta .Zam 
e Pittoni di S, iliohele, nn agnello e 
tre gabbie di ponigli del cav. Giorgio 
Gasperi,jaoa capra della ditta Borghello, 
nn ettolitro di vino, dato' dal signor 
Pietro Gaspari, dna vasi in «eramica, 
dono dalla Regina Madre, un servizio 
per caminetto, dono del Re, nn oro­
logio donato dall'avv. Morossi, a uno 
di Marzio Taglialegna. 

Ottimi gl'incassi; specialmente per 
merito delle gentili signorine ohe in 
noma della beneftcenta vendeTano i 
loro biglietti. 

Lo rogato 
Sulla riva del Tagliamsnto 

Alle ore 16 in pnnto inoominciana 
le regate. 

L'aspetto dal Taglìameuto è splendido ; 
la sponda è affollata dal pubblico, la 
tutti i posti. 

In apposito baraccone stanno la pa­
tronesse. 11 sola manda i snoi- eooen-. 
tissimi raggi su tutta quella folla, ohe 
impavida li affranta per godere lo spet.' 
taoolo. 

La Giuria 
Kra eosl composta: 
Presidente : conte Hambaldo di Collalto ; 

Vioopresidenti : barone Angusto Maynori o 
I sig. Carlo Poloso-Gaspari ; --„ - 1 --, Segretario ; sig. 

Ogni squadra composto di almeno 8 | Augusto-Bas; Starter: sig. Aldo .Tesurum . 
ciclisti che non risultasse premiata, | Membri : car. uU. Alfonso Calandri -— c«p', 
aveva nna -medaglia d'argentq. . , I Giorgio Mareon — Cassi prof. Gellio -î  



Iole d(i mai» a 

Alberto Ounlilomo — DoniBniiM Ambrogio 
, — Oìovivuiù Viantìlto -^ Visentin 
— Oiovannl Zardinoni. 

L'briiìne dello gare. 
BOW),'4ÌIB1'èri l'ortiino delk gare: 
1, Saro Taglianimlo • Yolo da in 

2 TOgat«S'''jiniior : ' • ' 
«Jolanda» grosso) Yier 0, , Maoelùa G,, 

VianoUo B., tirnoii. 
... .iLLt)Q;i)tlAta>. (l>iaaoi})'Varnier''£,, Rossi 
jì,, Chinr.:otto À,, timon. 
• 1)'i'iioaU}».. (rerdo) Fasoli A., Bossi .Ci., 
•AnaWtrf Ài,-diteli.-

2. Qara Latistina ~ Veneziana a 2 vo 
gatocl' tipo libero junior ; 

. ,< <HitlEssi'AzsttrTÌ9 (bianco) Mianì A., 
Misaana A. . 

li Herald» (rosso) Suppioj A., Irman U. 
<yèuE{zia> (rerdo Motin d., Barolini A. 

. 3, Qfifa /iViuti - ,Yol6 da maro a 3 TO-
'gatòrl tiiiii libero senior,: ' , 

'«Manda»'(rosso)" Silvaifori A., Zatdi-
'fio'ni'Ii., ChioVzdtto A., timòn. 
•• «LigJBtiatSi (Terde) Ohibiiolto tJ,; Bal-

dìhi P.i'Vinnello B.,- tiraim. 
, «Tripetoa Xbianoo) Pol:'&.| Bruna E., 

;Àw\Teo t̂a A., titnop. 
4.._G'aro Vensxia.- S iff: * 
«AugòstaV (rosso) l'oacliachor I<eo. 

" « Atargiioriia > (bianco) iTasoU Arturo, 
5. 'Qùm 'Oostdnxa ~ Yeiiosiuua a 4 vo-

• gtttorl UpoMlbero 'senior : , 
" ir Tereba'(Bianeo)'Miani, Bruna E.', l"tt-

"BOÌi -A., Misaana A., poppiero. 
' ' c.Laopol4>na>' (verde) vio, Sakadori A., 
Baldini P., ^olin, (poppiero). 

« Freccia ^j(ro|ao). Suppioj, Barolini A., 
Otiiozzotto K.|"iruiàn"''u., poppiere. 
"'-6. ffamiPUtfonasi» -'Tfolè da maro' a 4 
ifegàtorì", seliiot: ' • ' 

.«T «Galipsoi» (tosso) Viaentiivi XI,, SSitdi-
I-noni; B., Salvador! A., (Giorgio A;, An-
(d .̂ê tta A.t'tiraon.,' • , . 
.'«Agostino» (verde) Cliioajotlx) D.,-Bossi 
,0'., aldini'P.; Parp.inelli 0., YianoUo K,, 
'titnoàV " ' . 

«,Conte di Bardi» (bianco) Bòssi £., 
'Bnivia-E.) Vio,' Poli O., ClUoMotto A., 
-tlinon. ' ' ' 

Not|a gara.'jl'ae l̂iameato risultano lin-
'bitricV t'rieste, loltiiiia, Lybistrati;. ' 

''Ti'iesto distàozLia Iolanda di nndlòi 
"si'coa'(li,''tiyji,ali'ata di.sodiói, ' 

Nelli*' sferfondà g^ra ' arriva' primo 
Héràld a (jlsianza di 5 secondi da 
ft'iÌBssI Azzurri e 20 'da Veuesia. 
. Nella gara Frinì},' Trieste distadsia 
'bysist'rata di 10 secondi e Iolanda di 14. 
'' Séìla '^aVa-Venezia arriva primo," tra 
TìVissiiui appUosi, sul suo skifT, Leo 
Pdàoliacber, alla distanza di 6 secondi 
dà--Fasoli: ^ 
'"'Néllii, g;arà Cóstitoza arrivarono Te­
resa 'itod'.45 'minati'di distaóza'da 
'Pftìft'éK' è'4 ig ifa'UeopoIdlna ," 
' Nell'ultima gara vinoe Conte di Ra'ndi 
distante 3.35 attuati.-^scCalipso, mantre 
Ag(|iiìt|aD;i|i .^ ritirato durante la corsa. 

•• • -•••••]• p r e m i ' 
''A'^ntti i-'oompoiieuti gli tqaipaggi 
vcnhefd'dati'ì àegnect! premi: 

I.» PREMIO. — Medaglia d'oro ài 
vogatori e'd'argento ai tlmòuierì. ' , 

• ir." 'PREMIO. — ^Medaglia d'argenti) 
ai v'î giltorì e'dì' bronzo ai timonieri. 

111° PRGMtO — Medaglia di'bronzo 
a tatti' i'oómponenti i'éqi!iipuggi6 

Il .oqnoerto inusioqle 
Alle OKe.1930 la premiata e brava 

banda di Portogrnaro, sotto la direzione 
de.|;)Chiaris9Ìa)Q -m. Lucoarìni, snona nu 
scelto programma, :tra cui ricordiamo 
fflagistralmente eseguiti ì pezzi- dèlia 
Jiak^mo, della' Mignon, dei Guarany 
e del Faust 

; .' '. '' Un'rtiiniero'unico 
[ter'riiucàsioué. andò a rulja. E', in 

obmptéss'ó'abbastanza bene scritto, e 
feli'ce^'lD'&èrti punti, con certe fred-
dlirbl' '••"''''• ' , 

I vinqitari della pasca 
Il regaiió^ddl' tle fa vinto dal mnra 

ttsre'' Antonio Tonizzo; che aveva gi'no-
oató-due 'soli nameri. li regalo dulia 
Regma'-Madre 'fu vinto dalla moglie del 
presidente' Peloso 'Gaspari, dal Bglio 
dei qo'. de'Asarta e dal sig. Aldo Je-
a'nui»; idi ie signori lasciarono il'pre­
mio- àllB' signora Peloso. La camera da 
lettO'fii vinta dal sig. Luigi Viaeàtini 
di Latisana ;' conten-poranoamente suo 
figlipr vibo'eva un biglilitto da 60 ire . 
L'aeidA fu'Vinto dal sig.'Beltràme, che 
oomperó per circa 100 lire di biglietti. 

. ' Lo spe|ltasol,a pircteonioa 
allestito dalla ditta. Osvaldo a G. di 

Venezia rinaiiL egregiamente. Ammirati 
1. ruzzi con scoppio di bumbe, di mar 
gherit^, età. 

La lesta da ballò 
fu animî iÌJsn;iij|,;,-SHia,,.jAl(e 3 delta 

mattina, circa. Xij' Èonti delle „ 
fi'iulanB'iiolì"si'ò'siìie'ntit'a neanche 
qutìét'acsa'sioné.' 
.„; ,,, . , I treni ili ritprnq. . 
', e speoi^linen.!ie il trénospeclale etmano 
siraordinariàmente affollati,. - -

. t te inann, 4; — Un' tewibUe icoppio 
di gas acetilene. — La signora Oiacò--
iitiua Castellani, meglio del conduttor'e il 
CBJl'y di, 'Via XX Settembre, ora all'estero 
a lavoi'are, iuri hoià veoavtisi in una st^aa 
eoa una candela , accesa, passando viciòo 
oll'apporecoliio generatore dol gua acetilene. 

IL gaz che era espanso ecoppìd^ erolla-
vouo.le paijcti.eheseppellirono- la donna,.la 
quale fujievatft- dallo lUiacerie in uno stato 
compassionevole. Una .larga ferita alla 
testa ta tî mere mt̂ tp per la bua salvezza. 

Fu jnedi,0|ita-,d(>i(dottori Cooiossatti e 
Milani. ,• ... . . 

La mostra bovina 
S. '7ito t i TagUacunto, :i. 

Lniigo.sarebbe )l riferirà In modo 
completo sulla bsoi^nnscita mostra di 
S. Vito, Ci piece riferire che l'ordi­
namento fn in vero ottimo a merito 
del Comitato ordinatore costituito dal 
l'egrejtio.cav.. Giorgio Oattomo e dai 
solerti consiglieri P. 0 . Barai, Brombio, 
Domenico Qeau,. qon. .Fratina,'prof. Pi.> 
Cile, Aiig'etu Pitt&na, Ernesto t'iva, 
con. fratelli Rota, Paolo Ziiccberi, ve-
terìnar.o dùtt Silvi, oJ alii-i per vero 
ottimamente afflatati e con un segre 
tarlo di ammirevole attivitii qual'è il 
doti Ernesto Bassi, simpaticissimo tito­
lare della cattedra ambulante d'agri­
coltura del basso Friuli occidentale. 

I lavori della giuria si sono compiuti 
con sollecitudine sebbene che le qaattìro 
giurie avessero ognnna nu non lieve 
lavoro. Per ogni riparlo era speciale 
chiosco per 1 signori giurati e l'egregio 
oav. Frolli, presidente generale della 
giuria, intervenne nei lavori di tntte, 
specie per l'assegnamento.dei premi di 
maggior rilievo, 

Alla cerimonia inangurale, riuscitlt-
sima, parlarono il co. F. Rota per il 
sindaco, il cav, Oattorno, iloav, Faelii, 
ricordando i vantaggi dell'incroci del 
tipo lurassico, il cav. ulV. dott. Roma­
no, facondissimatuente, ricordando i 
danni della' ionga ininterrotta stabula-
tiene, e gl'i^oonvenionti del calcUeron, 
il 00, dott. Qair)ni,-aooslgliero provin­
ciale. Che a nome del giuri e degl'in-
vitati ringraziò S. Vito per l'ospitalità 
squisitamente cortese, rammentando 
l'opera del caV. Oattorno specìainìeate 
per l'Introdnzioiie della coltura dolio 
barbabietole da znci^hero, proponandi) 
di disciplinare piji -pradentamonta ed 
efflcacemante il servizio della monta 
tatìrlna. ' ' 
- Molto s'inieres^aroDO gli allevatoti 
delle misarazlonì dei ot.imi soggetti 
espósti e la- Commissione dovette un 
po'- litigare con talani osponetiti che 
volavano'far misurare i loro capì se 
anche non i dicati pur meritevoli dallo 
sezioni della Qluriiì. Il Comitato ha 
anche disposto per la pesa divari^soggetli. 

La- giornata si'jl^rastò egregiamente 
sebbene il piazzale della mostra risen­
tisse l'infliienza delia pioggia che nelle 
sere d'una intera settimana precedente 
alla' mostra era cadnta In territorio di 
San Vito con una pértiaacia' da rite­
nerla quali' fatta' per vero dinp'etto e 
per impedire. l'^sednzione dell'atinun-
oiatO'B^ettadolo Hî  Cinematografò òhe 
ogni sera si dnver'a rimettere, Proprio 
cosi.Ma' per quautoil piazzale fosse'fan-
goso non mancarono i mjlti o buoni 
soggetti inscritti di cui gran parte pro-
venletiti' anche da luoghi ' lontani dal 
distretto,'- cosi • che giovani ammali 'è 
qualche toro adnlto fu d'uopo di tra 
sportarli con carri. 

Bravi, veramente bravi quei membri 
del Comitato che furono sopra luogo 
a soogliere' il bestiame, araocogliaro 
le schede, a consegnare cartelli, a di­
sporre le stalle per il r.coverò, ad im 
prorvisare steccati, a ben accogliere i 
giurati e via via che luacfo sarebbe 
dire a quante cose deve attendere un 
comitato ordinatore. 

Gli egregi Gattorno, Sarei, Bassi, 
BrombÌD, Dean, Pittana, Piva, Rota, 
Salvi, Sinigaglia, Zaco^héri ami altri vo-
lontoroji diedero prova d> saper ooq 
molta intelligenza e con molto tatto 
pratico esaurire il loia compita ed i 
signori giurati ebbero parole di plauso 
perchè eotto ogni riguardo furono ben 
lieti di flssere interve luti alla bellisima 
mostra 

Non avranno accontentalo tuttj„ gli 
espositori, ciò è naturale; ma hanno 
constatato un notevole e quasi sorpren­
dente progresso nella industria della 
produzione bovine, hanno constatato 
un indirizzo proiiunclalì^simo, chiaro 
per una prodnzlane'che risponda a quel 
desideratum di attitudini miste per le 
quali il tipo svizzero del Jur.* si è fatto 
largo nou solo nella zone Orinatale, 
ma anche In quella occidentale della 
provinola nastra, noi jo'o a sinistra 
ma anche a destra dei Tagliamento, 
non solo nel Fr.uli oalllnesea. m\ an 
che in quello sino fio giù a San 
Paolo, a liolzino, a Morsane, a Cor 
dovadoae e via vìa. 

Nou è da oggi ma da anni che vari 
allevatori con intensità,' intelligenza e 
si oceupano in' questo nuovo indirizzo, 
e gii! l'an^ministraiìione Concina si av'ea 
distinto in altre mostre, i Dean aveano' 
già fatto' apprezzare il loro bestiame 
in farle circostanze, il conto Gustavo 
Freschi avoasi presentato eereglameotn 

I anche nelle-esposizioni di Udine, il sig. 
Moro avea riportate onorificenze a Co-
droipó, Udirie e altri luoghi. Il s'gnor 
Piva erasi tatto onore a Pordenone, 
il conte Zoppnla in vari luoghi di qua 
e di là' liei 'ragliamento. 
-. Ma ora sl-'aifuriaarono altri app.isio 
nati allevatori, il conte Burovich, 'I 
dottor Bagnara, il sig. Gotuséi, il Cr'-
stofoli, il' Costellarin, il Cussotti, l'Er-
settig, il Fritacco, il Franoe.soi>lti, il 
Gattorno, l'Infanti, il Marsala, il Na-
dalin, il comm. Piva, il Pittana, il Pitav, 
i conti Rota, il Scotelarl, il Se|i[alotti, 
il Truant, lo Zuccheri, lo Zanier, eoo. 
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Le grandi manovre in Carnia 
SULL' ARVENIS 

Uarlia, (Ovaro) 3 settembre 19Q4. 
— Dunque, saliamo l'Arvenist — 

mi disse a bruciapelo l'amico. 
• — A ohe tare? — diss'lo. 

- • A veder le manovre!' 
— Andiamoci 1 — E, presa nOico 

nba sufSÈleàte mnpiiiloine.... da b'ooila, 
partimmo da'.'L'arils stamane. Attra­
versata la campagna ed ii torrente 
Flaas, prondvmmu le salita per Cornùt 
e FrasseoCt Iicontrammo por via una 
pattuglia- di r conosaimuato comandata 
da an capitano a precedente il 67* regg. 
Fanteria, indi un colonnello e, più so, 
il magg. geiier. Tuselit, capo giudice di 
campo, eegU'to da un capitano e da 
attendsntii N-i' pressi di Frassnnét, giù 
al rìpand'da' cespui^li di n o c ò l o e de 
faggi, sui pfato trovammo sdraialo si 

Un ripartg del 5. Alpino — partito 
Nurd — dal passo di Clanpa tenta 
s'pingersi su verso 11 OigUone oocnpato 
dal Nari. Questi ravvivan il fuoco e 
respingono. I Bianchi salgono sotto la 
pioggia... immaginaria, di .p.loinba. —. 
«'Ma come I per quelli Ik dovrebb'ea-
ser già tutti belle morti?» — mi 
brontolava l'irrequieto mio compagno. 
— «Taci', ripeto, e floisoilal 

Bianchi e Neri s'arrestan a guardarsi 
un po',. amorosamente, tanto per ri­
prender flato par l'ultimo cimento, 
mentre dal Quar e dal Banda tuona 
Intermittentemente il cannone. 

t due partiti ripigliano il fuòco. Ferve 
più ohe mai l'azione. iSono le 12 36. I 
Neri scavalcavano il ciglio che loro 
serviva di trincea «d avanzano soen-
denda^'ll'jf)?.'' fàiitaris'-.stà 'éeÀpre in 
riserva al Bianchi. Con. loro il genC' 

lenÌ!Ìaiamsnt« In riposo un battaglione i rale Carmagnola li fuoco va man mano 
del ò" Alpini (partito Nord o Bianco) 
Varie pattuglio procedevano su io va. 
rie direzioni. , 

Intanto noi ad ogni passo ci alzavamo 
ei ad ogni' passo s'andava allargando 
intorno a - noi l'orizzonte e vedevamo, 
man mano, farsi umili, monti che, vi ti 
dal fonda delia valle, poroven superbi 
ed altri che- laggiù si soorgévan ap 
pena, ergersi g ganti. 

Procedemmo .soli, i, giunti alla ca-
sera Aryenutis, udimmo, sopra di noi, 
da un contrafforta dell'Arvenis (ore 3 30) 
alcuni tiri del partito Sud e Nero con 
tra I bianchi ohe, salendo, dovevano 
essersi, laaclatl scorgere..Da Acvenntis, 
dupo breve sosta, pres(X il sentiero ohe 
metta a Gbànpa, .ci avviaoimo alla volta 
del m. Cncasit ; (ni, 1731) ove trovammo 
arrivato di già, col sua seguito, il capo 

accolerandosi, finché alle 13 cessa af­
fatto. -

Il partito sud avrebbe respinta l',..in-
vasore. Il maggiore generale Toselli, 
col suo seguito, abbandona U vetta del 
.Cncasit Riposo. Dall'Arveuis e dai gio­
ghi circonvicini, dal Banda, da Cuar si 
presenta sotto il binoccolo nn immensa 
formicolio di soldati dei dne partiti, 
sbucati dallo lor posizioni, e che ti di­
spongono al ritorno. Sona le \Z 30. S.-
ledzia generala e solennel 

Noi abbandonammo il Cncasit per 
recarci sulla vetta dell'Arvenis (m '1988) 
donde dominare meglio il territorio 
ette fu teatro del combattimento. Alle 
14,30, seduti a riposarci presso la vetta, 
scorgiamo e dal.Cncasit e dal Cuar e 
dal Banda lunghe schiere dei dna par 
liti sfliare tra i boschi cédui degli t&-

giudioi) di campo magg. gener.. Toselji, { janri, delle bettule, fra grintricati la 
ed appostata una stazione tolegranca 
diretta da un tenente del 5. alpini. Il 
combati.manto oramai è ingaggiato tra 
il parti'ò Sud ed il Nord: quello, ap­
postato, sul ciglio ohe ìlanoheggia verso 
S. E. l'Arvonis à a nord dol passo di 
Giaupa 0 questo ad un giogo di fronte, 
sul fianco nord dol Cucasit ed elevan-
tesi a sud .del passo stesso. Intanto 
sulla cresta nuda e corrosa ({ell'Arvenis, 
si vedono delineate, sul fondo bigio dej 
cielo delle figure. Il binoccolo ce la 
dice ufficiali Omdici di campo?.., , 

L'appar.ecohio telegrafico del Cncasit 
s'è messo In òomunlcazione con un 
altro'app,93tato al monte Caàr (m "15,̂ 3) 
a 5 chilòmetri'da noi,' verso' S. S.'E: 
Da quelle |Jàrtl là, Vedonsi - beo i nìq; 
vimenti deHciruppa (alpinî  berna^ieri; 
batterìa da montagna), onde 11 gotiarsl Ò 
Toselli fa telegrafare' hi' Cuar; «Il 
capo-giudice di campo desidera èssere 
informato della posizione 'del pai'tito 
Sud da codesa parte v 

S'attende. Nessuna risposta. La sta­
zione telegrafica Cuar s'eclissa. Verso 
le 10,30 si presenta sullo sperone sud 
dell'Arvenis un altro apparecchid tele­
grafico al quale viene trasmesso ii 
medesimo telegramma Hac capito, ma... 
DOS rispondono. 

Alle 10.46, riappare di nuovo (a sta­
zione telegrafica del Cuar. Si domanda 
di inOTO. Nessuna risposta Appaiono, 
in quieto sulla vetta del Dinda (m. 
1786) due apparecchi telegrafici a'quali 
SI fa la stessa domanda. 

Goiitiana accanite intanto il fuoco 
tra ì dna part^J, dallo due posizioni 
già indicate. li-Bianco avanza; il Nero 
accenna a ritirarsi, — < Gom' i — ,di-
cevaoii li m'o compagno — che i Neri, 
da una poszione tanto vantai^giosa e 
dalla quale, a sassale, potrebbero re­
spingere gli avversari si ritirino e che 
i Bianchi sotto quella pioggia di fnoco 
possano avanzare? Eli, se le fossero 
pillole di quelle ohe m'intend'io!.. — 
Stai zitto I — gli sussurravo —̂  e at 
tento alla mosso I 
' Dalla stazione tjaiê r̂aflea del Dande 

era giunta qaosta riiposta alla insi­
stente domanda del generale Toselli: 
« Mettetevi in comunioaxione colla se-
tione della direzione chi: si trova a 
monte Cuar ». Il generale ripete la do­
manda a monte Cuar. Là non se la dan 
per intesi E l'impertinente del mio 
compagno m'andava soffiando all'orec­
chio : « Senti, Alpinolo, saran buoni per 
attirar le allodole cotesti apparecchi 
(agiscano per via di specchi, per chi 
non lo sapesse); ma In quanto allo in-
tenderai!.. » — Taci, ti dico! — 

Sono le 11.25 ed il cannone tuonava 
dal Cuar e dal Danda, mentre il 67. 
fanteria, salendo per il GlapDt e gnn-. 
degnata il giogo prima, occupato dal 
partito Nord, si metta in riserva A 

. questo. Dal versante, del Bùt salgon 
aoldati del partito nero al Dauda. 

Ore i l . Sil,enzio generale. Taocion 
le fncilerie ed i cannonii E' l'ora del 

; riposo. 
Sdraiati sotto le betulle soia i 

soldati, star.chi, aisntati, altri son­
necchiano, altri fumano, altri sareb­
bero :n VI na di scherzare se.,,. non 
li I ovassero in guerra ; a noi, lo e 
l'i'mico — armati' fino-ai denti, anzi 
ai denti specialmente, di formi-labile 
appetito, diamo l'assalto alla nostra 
mnaìzìone da bocca. Che squisitezza 
di gusto acquistano lassù anche i cibi 
più volgari I 

biriati de' pini nani, awrate all^ vòlta 
de' loro accampainenti. 

Sotto al giogo dèi Cucasit, verso Est, 
quasi cingendolo con oorosa che pareva 
di rose bianche,-pel bianco copricapo 
dei soldati, aggiravasi per discéndere il ; 
il 67° f->nteria, mentre la banda appor \ 
tata buir ano sperone, suonava, davanti ' 
allo sfilare, una marcia allegra le cui > 
note si spandevano or forti or fievoli, 
secondo lo spirar del veato per quella 
chiostra di varamente bei monti a-.H-
percuotendosi ÌB quelle rocce eccelse, 
producevan, lassù, di fronte- a -quel 
l'apra ed estesa giogaia, un effetto etra. 
namente emozionante. 

Eccoci giunti 'in]''Arvenis, Che ma­
gnifico colpo d'occhio !.. 
' A N, .0 s'itifi'a con lo sguardo la 
vallata (lai Degàno ove si (iélineai^p, ___ 
ad occhio, nudo, Magnanios, Rigolato, : g, di"là'.deTBat;'«oprt^^&br». 
Luqarla,. sali» sponda destra, e, sulla ' ' 

Gracco, Givigliano', Sigilleto, 

gliene Veatone accampato iu Ac'veuis) 
unitamente ad una batisrla di artiglia­
rla da montagna. . ,-. 

Il resto dell» forte e cioè S itompa-
gaio dol 68 fanteria, dae ba'ttorie del 
20, artiglieria e uno squadrona dal 24. 
cavalleggeri Vicenza, mossero verso il 
Canale di Oorto. 

A Cfaiassls 6 compagnie di fk'itttrl» 
col genersla Carmagoola della. Bri^^t't 
Palermo (07. e 68. fantei-ia) ' si' avvia-
rodo v«rao il nonte dl"Triità,i)l<t.Bl-

' stra.' tacili valle non si ebbe iha qual. 
che schlapfiettata agli avamposti, at­
tendendosi l'avanzarsi del grosso delle 
colonne sulle costeggianti montagne. 

Il più importante oombattimelilo dalle 
presenti manovra a che fa brillanlìk-
slmo si ebbe dalle' 9 alle' 9.30 fra due 
battaglioni del 6. alpini (partito nbrd) 
seendenti con ammirab.la oompàtléi^a 
dal Monte Nuvolala versi) ti Chià'rtd 
ed alcune compagnie delI'tiO fanterìa 
appostate sul prosploieoii monte Créta 
e sulle scarpate della via. 

Furono coadiuvate da un batteria 
20. e da ano squadrone di aavallegtjeri. 

L'artiglieria, dalle ultime arcate, del 
ponte sul Dogano, lanciava l'sa'tt'i'cólpi, 
poi da 300 metri pia in giù verso Vlflk 
Santina. 
' L'accanitissima op'eraniona 'si'pro­
trasse péV nn quarto - d'ora djrea di 
modo, che giànsero, la IO, ;ìa cai t'è 
la' solita ora di ripòso. 

Alle i l la battaglia si riirailda '«Gii 
la discesa presso Esamon di lOp'tà di 
parecchie compagnie del 5. alpini' ac­
colte da molte cannonata e da aa'aA-
'oaWta fnoilerla," ' *' 

Mentre a questo punto atfeodsfàsi 
no! intersesanté azioae (dati» la tUoa-
zione dei due forti oonting^tl avvera 
san) giunie improvvisai l'ordine di tò-, 
apeadere la'manovra. '• '\ 

Mt l̂a valit dal Bui ' 
I , ZnglÌA i matHn»>. 

(Velite) Sonii le 6, ed ancóra '«oa 
ho udito che pochi .colpi di fucile. 

Sotto Imponzo c'è una batteria del 
20 ferma, due cannoni sono pitnifti 
versò Arta. . 

Sotto Arta trovo alcuni cavallejg^n 
Vicenza, 

L« aonqulita del Penti 
li ponte di Zuglio «ra-stato dichia­

rato neutro perciò l'avao^Aardìt dei 
79. fanteria, muovendo verso Art»; 
a'iACÒoIrò in un drappello di Cavalle|^ 
gerì che tosto dpve(t*> ritiraci «"fM^ 
ciò il ponto rimase conquista del 78,' 
fanteria (partita sud ) 

Poscia nn battaglione del reggimento 
atesso andò a rinbmare'gl, alpiai eut 
iBatrt8-'Sez*a, «Itpt»'battaglione'il iptàté 

sinistra 
precipiti borgate, e sopra a questa 
il Coglians con la nuda testa nevosa 
tuffata nella imioie, cumn qaella,... di 
certi poeti A pcnente ci si dpre da ' 
vanti il canaio della P-jiarina o di S, -
Ganciano con 1̂  borgate di Sostasio, • 
Avansa, Prato Carniao, Pieria, Odais, 
Pesariis, schierate come branchi di pe­
core penocfiti -7r,((ire|il>e.* un mauzo-
nìtno — sulla sinistra del Pesarina; 
e più in là le vette culminanti de le 
pallide dolomiti e ̂ ie le Marmarole 
care al tèoèllio Â  pónoote lo splen • ; 
di'Jo bacino di Oortò pur con le ^Ue , 
numerose borgati ; Clavàis,' Ovasta; ' 
M'One, Clndniao che d'alto la valle' -
duminan; LIariis adagiata in verde 
conca e Lenzone su dolco pendio ; 
e-i Entrampo, Lu ncis, Ooaro, Celli de 
Agrons sede.nti a apeochio del' limptdo 
Degaao. Ancora a ponente, verso sini 
stra, la vallata del Tagliamento ove.si 
Bcorgon-Dillgnidis, Mediis, Priuso,'Ca­
stola, Socchiene, Proone, Bnemonzo, 
CtuzB, Raveo ad alire. i 

A sud àncora il letto serpeggiante 
del Tagliamento e, di fronte all'Ama | 
riana, il Ugo di Clavazzo con la sua 
vallata che mette di nuovo ali;» sponda 
destra del Tagliamento ripiegao-
tesi; ed a sinistra,del .-§. Simeone, 
Gemnna e poi altre bor ;̂»te o casolari, 
e, giù, giù, lontano suil'orrizzonte fo 
SCO, la striscia bianca del Torre. 

A levante la vallata del But e le 
vette rocciose che s'adergono irte tra' 
le valli del Chiarsò e dei Fella. 

A N. E. le borgate pittorasohe della 
Valcalda. Insomma un Immenso atifi-' 
teatro, dominando il quale da quella 
roccia scoscesa.a nuda, gabbane d'ai 
tezza relativamente modesta,. , in 
cospetto alla bellezza, in ' questa sta­
gione smagliante, della Carnia, è pro­
fonda aell'animo tutta l'imponenza mae. 
stosa e-,sorenne'della montagna, e ' ti 
prorompe dal cuore il saluto di car­
ducciana rehiiniscenza:' « Salve, Càrnià 
verde ! > ' 

Alpinolo Carnico. 

: La giornata di ieri. 
(Dal nostro inaiato spedali) 

Nella valle del Degane 
Domenica^ 4. 

(Velite) Versò'le 5 del mattiiiò, da 
Ovaro, 2 compagnie del' 68. fanteria 
passarono il Degeno . salendo verso l 
monti; di, Raveo a cooperare con i l '5 . 
alpini (al quale mancava solo il batta-

' ' ore 7, ' 
'Passa il generala Gobbo 'ei>l'«uó 

aistadta. Nel laomeat'o stesso odo de.i 
fortissimi c lp i di oaunoni". 

Poco dopo un alpino del par'ti'to av 
versarlo attraversa il rivo fra FiclU • 
Zuglio. 

Intanto il tempo scorre : le truppe' 
son ferme e non s'ode aloni» indialo Idi 
lotta. 

Ripasso il ponte di ZugUo prei|aî  
CUI v'è sempre appiattata il 70. fanteria,' 

Lontano, tuona il cannone, gli aaiia) 
sono, 'dirò cosi, sospesi perchd la lòtta 
si avvicina. . 
- Alla ore 8 su vivissimo schiopp'c^tip 
ai sante al di là di S. Pietro e ii 'jbjji-
pone che sia il partito sud oh'è viSat^, 
verso l'arvesis e monte Danda^ 

Avosaeooi 
Faccio nna corsa fio qui l^.appidto 

di fi'ijiit» ,atu prima oa,** .vi ,soa;4 
pezzi dell'8' Artiglieria,.puptanti vqi;;î  
Ziigllò. 

.Stanno immobili gli artiglieri e g u a ­
dano il ponte. Li nei pi<^i ai i parli 
i l ' l . fanteria. 

Alle '9 25 si ode sopra Àrt{l Wt% 
scambio di fucilate, meutre dal Ìlo;àt^ 
Danda parte uu tremendi) «soipo .,dl, 
eannone, ii cui eco si perda giù nella 

. valle. 
Ordine improvviso : i quattro pezzi 

d'artiglieria partono da lAvosaeco e'si-
' portano all'altra posisioaa aopra "binili 
: d'Aria.'' 

- Qaesto rapido movimento', à' 'Tara 
' mante moràvigiloao. Qaei-ti^aauti' carvi, 

trascinati daftaavalIÙ partono dieo.raa 
malgrado il terreiio inalagerol«,'illiei 
soldati < sopportano dei' jtarribili sbalaii' 

I Torno a' Zoglìo. Una -pattuglia nè-
• mica scende.dal menta' Seaaa,' ma .eoli 
.VIVO fuoco una compagnia d'Ai''<l. fan' 
: teria la respinge. ' 

Ma sono la 10. Alti 
ZngUo, ore 11. 

! Uo colpo di cannone» annuncia élift, 
]si riprendo là lotta. Sono sai p'onié,, 
' osservo ed attabdo. . 

Da Piano si sentono parecchi colpij 
di cannane. . . 

Il 79 fanteria è sempre vigila presilo, 
il ponte. 

Ma nulla di nuovo succede. 
oro 11,45. 

In questo momento su la aito, ipoaoi 
lungi dalia chiesa di S. Pietro, ai vedo 
venire di corsa un battaglione iiKntei!Ìa> 
del partito nero. 

Nel medesimo momento pasta di corta, 
a cavallo, il gindioe dì campo, «oloi)' 



•m limitili 
IL FRIULI 

Dallo oav. D'Avanzo, mentra dal pub' 
.blifl0.,4h8.,j[pi'<n!soe.il.pouto, .parta una 

'•i.«rà1à|ìaift8p ..;•;; • ' ' • ' ; • .••.• ' = ' 
:.i ifwtir&rijprid sotto la'q1}(|8a di San 
~^(ktra al. s«orgs UD l'epaft'd di fanteria 

Che auocodorà? A mezza oosta del 
monte ateaso e sempre immobile o'ò la 
fanteria del partito nero, 

"Ordine, improvviso di sospenaione 
ore'ia.ao. 

O.ungd in quust'i'tjinto al poaie di 
ZngUo.iia iBi«ggiore del 10 berssgliorì 

. oha.apnnaoia eaaer.'porTenotti l'ordme 
i.dl.'ioap^pdere le operazioni, e ohe il 
,.p'ar,ttto,'bianco deTe.ritirarai tutto oei 
' pressi di monte Spln. 

i l pnbblito prora un po' dl^delnètone, 
ig {e$ eommontl animati torna allo pre­
prie dase. > 

Io pare rado ad Arta e faooio co-
latione 

' irmodvo'dulia aàspiH f̂Affa 
.., . '; Là natdits d'un.prlnolpe? 
' ' Óre 13. 

"'•"^tìm Signora'qui'in v|lléggrBtnrn; re-
deodomi riprdinare gli appunti niì chiedo 

#wi;inr-ttpttto' la- gran oottisla. ' ' ' > 
C9.i>a! E' nato un Aglio del nostro 

Re,m_.(dto^'~la signoirB) dai lieto evento 
è o^pp£ta.J'ardlse di., sospendere Is 
mai|6m. J . , 

Le|Jispoi(da ,-,ohe non ne a& nulla, 
u iajpe pec'J '̂hón ci credo.... 

ip-no j^tolmezzo ed infatti la no-
tii ipyies6 smentiti^. 

. % f Jìlé)p»;i^d«iiio.': •,., 
eooo'yfetece qual'à. 

L'ii^^e ousl ime^ovTiso dì sospen 
sion#f<%>atlTati)!^diilÉ'~sefinenci.'dlspO' 
ItZiOi^l.' l;S, .̂ , ,. ', : ,. 

Saippo^àdo che le tropee disbeate 
in %lle dicìl FeUii; Sopraffatte dal ne-
mio^. proverbiente. 4a..FavtobW abbiano 
dor^^o riputare •eWb'Mo^io e Re' 
Biutt|| il ^ìliandante generale oreA una 
DUOTK aitqnìone. In queste localitti lo 
trnppii SI ^ho fermate ed hanno, erga 
nizza(pufléì'nuo7'»';difeB*. .,.., : ; : . • . . 

Qdàn^i'que i inonti' Arrenls e Dunda 
«iaa^'iatii' 'perduti ;dal partito 3ud,'!ia,e< 
SU l^re^e potuto eseroitiire àncora 
una iiffimcè difesa. .. . 

Pe't«i6 riluta Ifr nuova- pòaizionfl-di 
guerr| .{t'ia n^inacoia provenente dalla 
•VaUeàdel -FeU» ha dovutti riptagare. 
versq'4<t',a.laì!i(Àie per'la Carnìa. 
. Do^aai.'quihdi. il: partito ;ud,'po!)eii-

dosi aeiVtiteésI di Amaro, .cerchérit di 
}ratt^eii£,'it||'arlito DO|-d,' 

':; ..'Pàttaggio di irupjie 
jì •'•.' Tolmesio, sera. . 

. S D ^ Issasti infatti gh alpini del bal-
iagliané'.SaTuzzo (i poveri «Tocchi» di 
35 afhi eppure ootl vigorosi) e i reg-
gimeóiti 79. e 80. fanteria. 

Inutile dira ohe le loro musiche e 
.•/SRCsSa îMO.?!*.̂ ?*, .ftl.ltS.''? ..n'arai- -A'T» 
rtràveraahdò'ìl paese. 
: La giornata ìa , yeraaitnte .• 8|>le(î |da 
'•!» rallegiata-Vfa'i* sole.'Qiii v i iè i l lo l i to 
jiiaastànte movimento di ufficiali è sol-
i d a t i . ; . • . ; • • • • . • • .:• ,' 
'^: Gli alberghi.'SORO affollati. 
'i; Questa sera al Teatro De Marchi si 
'Jiark il Boocaocio. 

V A domani, por maiioau'/a di apa7.io, un 
'•.àrtiqolbjd'impi,'es8iom del noslvo egiogio iii-
*caripa'̂ }pe'r lo manovro ; l/ria giornata dì 

, U K i m a JDPa 

UGRANQIIJIANOVRE 
\Per telefono al FRIULI). 

VERSO LA FINE 
ViUasnutina, 5 (oro 7.30). 

E' certissimo che le manovre ter-
mldòranno il giorno 7. 

..tJ||j^y,0Ò"8'a»rh Iq^gb U^risiatai; il. 
giorno 9 riposo; il giorno 10 partirai 
il'primo scaglione di truppe, il giorno; 
%Ì il seooodo. la questo momento a. 
yììlo Santina trovasi tutto il 5. t'egg. 
attpino partito bianco, due batterie del 
^', artiglieria, e un battaglione del 38. 
poterla. Tutta questa truppa si avvia 
f'fifso Tolmezzo. 

(Il t^fihf M Muli pwia <l ttuiiwg a l i . 
Il wtmttta èadtMÙtinoM dtì pubbUeo in 

Vffei» ébfUt B alfa iS mt. * daOt a ali* iS). 

DI UDINI! 
y Affiso di eoucòrsa 

#;s;E'-aperto,il. concórso a 4U!B 
l i s t i ?idl .Appreudisti^^alid.Bancà 
ffle condizioni portate dal Re-
'gplameQto interno. — Saranno 
l^eferiti gli aspiranti forniti di 
piatente, di, Iflagioniere. 
."fi coBidoiìsi ^ovr^nqo jpijesénr 
j^e alla Direzione la domanda 
ài. ammissione coi docomentì 
comprovanti gli studi fatti en-
iap il 15 corrente- mqse; ;• i. 

Per il Consiglio d'Amm, 

E. MORPUROO 

Fra Qiunta e Prefetto. 
Il Pietstto oomm. DouodJu si ò recato 

venerdì nel pomeriggio, assieme ul Consi-
glicro Delegato cav. Vitalba, a roSitìtuiro 
la visita al Sindaco ed olla Q-imita Comu­
nale. La vìsita fu. cordialissima. 

Al Gomiiio per la libsità di staipa 
tenuto ieri a Milano il nostro Sodalizio 
ha Inviato il seguente telegramma: 

«Sodalislo friulano stampa associasi 
piaodeddò' Comizio promosso codesta 
Àsaociazione per tutela diritti stampa ». 

Ha aderito, aucbc il nostro giornale, 

L'incèitdio di Ghiasotts 
U(JÀ FABBRICA DI PASTE DISTRUTTA 

Ieri mattina si sparse per la alttk la 
voce che la (abbrlca di paste del sig. 
Piassi era in damme. 

Sull'inoendio abbiamo potuto avere 
i seguenti particolari. 

Verso le 11 di sabato notte oerto 
Giani Otnseppe ohe abita di Ii'onto al 
pastificio avverti un odore dl'bruoia-
ticoio; affacotatoai alla finestra.'un im­
pressionante spettacolo gli ai parò di­
nanzi. 

Tutto 11 fabbricato adibito alla con 
fezione delle paste é il locdl-} della 
trebbiatrice erano in damme. 

Il Giani SI mise a gridare «al fnooo, 
al fuoco » e corse a chiamare ì vici 
àaoti. Intanto il ftioèo compiva la sua 
opera devastatrice ed il tetto del fab­
bricato crollava sul macchinario rldu 
cendolo ad< informi ammassi. 
, , l<a contessa Agricola, moglie del sIg. 
Piutai, assisteva atterrita . coi proprio 
figlio Pietra alla rovina dell'edificio 
da una finestra della prppha villa poco 
distante dalla fabbrica. 
. Il) breve tiitto il paese fu sul posto; 

avvertiti daPa campana che suoDava a 
stormo aocorsaro anche i terraifzani di 
T(isRdo,-Risao'a, nonché le pompe di 
Lauziioco e Siciiiioso. 
. Oaglr.àaedMl.'«:dai pompièri si ten­
tarono tutti i mez î per domaTe l'in-
oeDdio.'.é.fVerso^le ^ ogni iltro'perioolo 
era scongiurata. . ' ' , 

'L'intero fabbricato era- assicurato 
colla < ll'Uniahe Adriatina di Sicurtà » 
ed il danno denunciato è ili' L. 48200, 

La causa dell'incendio è'.accidentale 
però igiota. 

I bamliiiii delle Goloiiia ilpisa Fri te 
Arrtverunoò a Udine meî soledl 7 all& 

ore 6 pomeridiane e avranno la visita al­
l'ambulatorio alle ore 10 del giovedì. 

I bambini dei bagni al Jjido arriveranno 
giovedì 8 alle oro fl. 

Càpio ttìsoffi 
.:CEÌ' óìorìo nella . notte dì subato per 
la malattia di cuore ohe da taolo 
temilo lo tormentaTa. 

Era il capo treno del convoglio mi­
litare che nella'notte del S7 agosto 
1603 cozzò terribilmente contro un 
treno merci nel pressi di Beano. 

II disastro, le ansie patite durante 
l'istruttoria e nel carcere, il l'ingo prò 
ces^o certo hanno molto contribuito alla 
fine di quest'uomo sventurato. 

Questa mattina ebbero luogo i fune­
rali a cui prese parte un numeroso 
stuolo di ferrovieri. 

Alla desolata famiglia vadano le no 
atro profonde condoglianze, 

Rìbeillóhe d'un anàrchico 
al nostro ospitale 

Da iiualuhe giorno trovavasi accolto in 
questo Ospedale corto Silvio Corradi dì Aa-
cona e sfrattato da Trieste quale anarchico. 

Il Corradi ha circa 32 anni, ed ha il tipo 
di ,v(3ra delinquonle. Nell'Ospitale tenne 
sempre un' contegno violento 'e prepotenite.. 

Venerdì un agente di p. s. ai presentò 
a\l'0spitaje col oertifloato medica i(i cui 
SL dichiarava che- il Corradi era guaìàto o 
poteva abbandonare il Pio Luogo. 
•'Il Corradi "oppose un rooisó rifiuto sog-' 

giungendo che sarebbe uscito quando a-
voBso piaciuto, a lui. 

Subato sera'pertanto si presentavano al­
l'Ospitalo un vico-brigadiere od un mìlite 
dei carabinieri, ed entrati nel cortile, tro­
varono il Corradi ohe passeggiava e lo in­
vitarono a seguirli. 

Anche questi si ebbero un rifiuto reciso, 
allora con una rapida mossa i duo carabi­
nieri atferai-ono il leroco anarchico per le 
braccia, ma il Corradi ohe possiedo una 
forza erculea con un forte strappo si svin­
colò facondo cadere i duo militi, 

Nel frattempo accorse il portinaio An­
geli Giuseppe od alcuni altri infermieri e 
oosx poterono ridurre il furibondo all'impo­
tenza.'. ' 

Alle' oàroeri fu assalilo,da un forte as­
salto 'epilotico. 

^Prepotente o pazzo? . 
Yonne accompagnato ieri sera all'Ospi. 

La pesca gastronomica 
Ieri ebbe fine la peada gastronomica. 

Si tenne nella loggia di S. Olovauni 
dove sopra un apposito impaleato erano 
diapoatl in beli' ordine i regali tramez­
zati da piante e fiori. 

Alle ore nove si cominciò la vendita 
I dei biitlietti ed all'apertura assistevano 

la presidente del comitato protettore 
dell'infanzia sig. Kugenia Morpurgo, la 
sg . Pecìle Keclpr, la s>g Scbiivi e 
pareochie altra benemerito dame. 

Queste signóro' con gentile pensiero 
vollero arnohire In pesca di nuovi doni 
e con le loro stesso mani confezionarono 
parecchi canestri di frutta, 

Nnmeroao il conco'rao darante tutta 
la giornata; per la vendita dei biglietti 
e per la distribuzione dei regali si pre­
starono i convittori del collegio Oabelli 
ed alcuni giovani dejla citili. 

Questa volta ì biglietti erano... vi­
sibili. 

Il premio di S M. la Regina Elena 
fu vinto dal sig. Ragazzoni. 

Per io spattaoolo pirotaonioo 
di' giovedì in piazza Umberto Z il 

sig. Tombollni mandò nn programma 
eccezionale ohe pubblicheremo domani, 
Sttll'ottime, loi spettacolo verr& aecre-
sciuio di 10 numeri a na sark del tutto 
variato. Oltre alle bombe aeree elet 
trìche,. infernali, a soapiro, vulcaniche, 
a lampi e tuoni, nelle qaaii 11 Tombo­
llni SI è rivelato maestro, vi aàranno : 
grandioaii bouquet tricolore, gitioao 
aatronoiiiiao, l'arrotino, giuoco mecca­
nico, l'orologio, l 'noqo. gintutata, la 
caacata del Niagar^ eec.,ecc.,' 

Molto.óppbrtBiie^entft'poi .tt Soda­
lizio della stampa'ha ohjeato e otte­
nuto i aegueuiì treni speciali: '• 

Udine S. Oiorgio Nogaro partenza 
ore 22.80, 

Udine S. Daniele partenza or^ 23 ÌHÌ. 
I viaggiatori anlla linea Udlae-Civi-

dale potranno usufruire .del trèno or 
dinario delle 31..fó, oaminciabdo- ìo-
apettacolo piroieonico alle ore SO. 

U n n b r u i t a c a d u t a » Ieri Pit-
torlti Qiuaeppe fu Ermacora, d'anni 47, 
mentre percorreva le vie~della città in 
bicicletta cadde battendo 11 -viso per' 
terrai Fa subito trasportato all'Ospitale 
ohe gli venne rinoscinta. nn'einatoma 
alla palpebra superiore de&tra e frat-
frattura delle ossa nasali. 

J^««alanamant« : Venne 

Eianoo degli offerenti 
pn* la Pese» di Beneficenza 

Pasquotti Fabris Ida : 14 colli, 1 pajo 
polsini, 1 sciarpa, 3 boretti. 

Mi. Nssoìmboni : 1 orologio sveglia. 
Furlotti : 1 cocoma, 1 leva turraccioli, 

1 macinino. 
Auderloiii Aohillo : 1 bott. vino. 
ìlagrini Virginia : 1 cesta frutta. 
Comitato Protettore d'Infanzia : Inchio­

stro gesso. 
Oattolin Vittorio i S pacchi pasto. 
Pietro l'errario : 2 bott. vino. 
Moriondo o QarigUo : 3 pacchi reclame. 
Zompicobìatti : 1 soprabito. 
Adolfo Giannini : 3 flasohi vino. 
Talmone dì Torino: 12 servigi Mignon. 
Valentino Ciani : 3 bott. vino. 
Ivanoich Yed. Cainero Anna : 2 bott. liq. 
Coamis Carlo : 0 sóàttolo. 
Antonio Battocletti : 1 servizio Birra 

cristallo dorato.. . . 
Giardino FiiblilidQ i' 7.vaai pianto oruam. 
Cooperativa B ôrroviaria ; 7 bott. 1 salame. 
Augusto Vorza : Oggetti varii. . . . 
Famiglia Ida Fecilo,; 1 cesta frutta, 1 

melone. 
Maria Corli Vad. De Poli: 1 sacco pa­

tate, 1 cesto uVai 
Sooiotù Vimini ; 1 pagoda fiori e oggetti 

varii. 
Valentino Merlino : 1 oulla in ferro. 

(Qmlinua). 
. I •! !• mimi , M ^ 

Boilattluo mataorolaaioa 
UDINE — BivaOastello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
! Jm 4 : Bollo 
I Temperatura massima 25 

Minima 11 
I Media: 17,120 
j Acqua caduta mm. — ' • 
I Ogifi B Settembre ore S: 

Termometro 17 
Mìnima aperto notte 11.3 
Barometro 750 
Stato amqsfenco: Bollo 
Vento: N. ••• 
Pteasiona :' crescente 

FABBRICA 

GHIACCIO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 1 
della. Ditta PISTHG GONTABINI 

Tolof. U - VralXE • Telcf. 44 

Si assume qualsiasi fornitura 

/««flattlnt» dallo Stato Civile 
' Boi. sett. dal 21 al 2? agosto 1904. 

^asoiìe 
Nati vivi maschi 9 femmine 7 

» morti » 1 » — 
Esposti > ' 1 > 2 

Totale N. 19 
PvXbliamioni di rAatrimanio 

Domenico Beltrame operaio_con Antonia 
Emilio I Bolsini casalinga -r Emilio Dorotti oom-

_̂  . . merciante con Giulia Chiuasi civile — Gio 
trasportato all'ójpltalo Clii'ìleVfaraaHts '"Batta' Canciani agricoltore con Filomena 
in cattive ooadizioBi. ceblo Pialo'(lia-'1 Cornelio contadina^— Hmilio Pellegrini 

Prof. Ettopo GhiaFDttii 
8P1ICIAIÌI8TA. 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Viùte dalls 13 alla 14 - MenitomoTO, 4 

GOZZO 
fnniati) lìqioie sitistnuiioso SsnSai. 
Rimedio pronto e sicuro contro { 

il aozzo 
Si vende unicamente preaao il ] 

preparatore G. B. Serafini — 
: Taroento (Udine). 
I £. LISO il fl. in tutto lo farmacie. 
I — Un !1. franco noi Eogno verso ri-
1 messa di L. 1.70 ; G fl. (cura com-
I pietà) E. 9. 

Acqua di Petanz 

in cattive condizioni, celrlD Piala 'Gìn-
aeppe, di Oiacomo, d'ansi 16'Ì perchè 
aveva accidentalmente bevuta '- d̂ lllk-
atropina. 

Imprudenze 1„. 
T a a t i ' i n o E a l i w n . Pubblico af-

folato assisteva alle due recite della 
compagnia Ooldoni. Appiauditiasimi gii 
artisti. 

Questa aera: La zia di Carlo — 
In studio : Pressa l'altare di A Bosetti. 

S)nai"i*l"n*nta. , Ieri aera per 
correndo la strada da via Qétnona.a 
Feletto Umberto venne smarrito un 
portafoglio contenente L 125. 

L'onesto trovatore farebbe opera pia 
a portarlo press'o l'aniministrazioiie dei 
giornale II Friuli ove riceverà campo 
tente mancia, 

RingpazianiQnto 
La famiglia Bruseschi ed i parenti 

tutti, vivamente commossi per le tante 
dimostrazioni di stima e d'affetto rese 
alla memoria dei loro nmito 

Bvv. Qiov. Bau. Brusesohi 
riconoscenti ringraziano tutti colora 
che in quahia-i modo contribuirono ad 
onorare i fuubbii del caro Estinto, 

Uno speciale liiigraziamento porge 
poi a quelle gentili persone che vollero 
dare l'ultimo saluto alla cara salma. 

PICCOLA POSSA 
S. Vito al Tagliamenio : Influite grazio ; 

ma avevano giil composta quella relazione 
ohe vedrà oggi stampata. Ad ogni modo 
abbiamo riassunto e intercalato. 

Fomaaotto^ Gividale: Va-bene; presto. 
,' B, Villa Santina : Oggi manca ossolu-
-tamente lo spazio ; vedremo domani, 

B. Via del Redentore ; A domani : gii! 
fi sempre di atlaalitù. 

Velile, Gamia: L'indiriszo è Bergamo 
por Albino, 

tale dal vigilo 'rròvisan oerto Miani Re­
migio ch'era stato trovato addormentato in 
istato di ubbriachezza in A'"ia Paola Can­
ciani. Alle insistonze dol vigile perchè lo 
seguisse risposo con paroìaccio — spie go-
veriiative, mascalzoni !... — e '"con calci 
cho ferirono il Treviaaa al'ventre ed allo 
gambe, 

•"• All'Ospedale dichiararono ohe lo man­
deranno al Manicomio. 

T s a t p i a d 
Il oartellone della 

A r > t a . 
' Soala „ 

A giorni sarà pubblicato il cartellone uf-
flcìalo degli spettacali del Teatro della Scala 
di Milano. Comprenderà otto opere — Aida 
di Verdi, Noxxe di • Fic/aro di Mozart, Frei-
seìmi» di VV'ebor, fVally di Catalani, 7'ati-
ìtìtduser di Wagner, DQÌI Pasquale di Do-
nizzetti, e Siella dsl ì^ord di Me. erbeer ; 
l'ottava è da destinarsi. 

Per la parte ooreografloa sì. promettono 
due grandi balli : Pavana di Girassi e Iride 
di Pratesi, il primo musicato da Baccheri, 
il secondo del Marenco. Il libretto dell'Z 
riile è di Gustavo Macchi, che ha pure di-
• sognato'i figurini e i bozzetti dolio soono. 

fornaio con Santa Vanzetto casalinga. 
Hairimoni 

Pietro Pertoldi battiferro con Virginia 
Driussi operaia di - cotonificio — Federica 
Pozzo muratoi-a COR Maria Ohiarandini zql-
fanellaia — Ugo Parola pasticciere con Qa-. 
terina Martin cucca.;— Umberto Bossi a-
gente di oommoTclocou Iittigia-Marìa Car­
lini sarta — Pietro Ccsohi agricoltore con 
Caterina Canciani eontadina — Luigi -Bon 
calzolaio con Teresa Mauro casalinga, 

I Morti a domieilio 
I Prancesoo di Benedetti fu Valentino 

d'anni 77 agriooltoco ~ Antonio Giacomini 
fu Oiorgio d'anni 71" negoziante' — Gino 
Più di Giovanni di mesi Ó e giorni 25 — 
Giuseppe Cesare fu Gio. Batta d'anni 89 
pensionato — Lina Blasoni di Antonio di 
mesi 2 — Carlo Vicario fu Girolamo d'anni 
66 sarto — Pelicita Ettani-Menegatto di 

' anni 73 onsalinga — Angelo Bevilacqua di 
! mesi 3 e giorni 22 -~ Mario Rizzi di Pietro 
' di mesi 3 e. giorni 18. 
I Jlfarfi nell'Ospitale Givile 
< Luigia Zucoolo - Pascolini fu Antonio 
' d'anni 78 casalinga — Giovanni Codomo 

fu Caniole d'anni 59 stradino — Giuseppe 
Masangini fu Giacomo d'anni 53 fornooiaio 
— Enrico Tonini fu Luigi d'anni 29 fac­
chino — rilomoilti Savorgnan-Turollo di 
Antonio d'anni 4'ò contadina, 

Ihrti nel Manicomio Proviìieiale 
I Giovanni Bertini fu Pietro d'anni CO 
. manovale. 
I Marti nell'Ospitale Militare 
• Franoesoo Pasoullo di rrsnoesoo-Paolo 

d'anni 22 soldato, nel 34 ireggimento ca­
valleria. 

Totale N,. 16' dei quali 4 non apparte­
nenti al Comune di Udine. 

E~IIIIERCftTALI Air.-prorn: nsvons.. 

j PREMIATA FARMACIA 
I Giulio Podraeca - CividaSe 

Snnlsione d'olio pTUco di fegato di 
i mexlnma ioaHarabile eoa ipofoaflti di 
' onice e «oda • aoitiutze vegetali. 

CUORE 
Malattie, Disturbi recenti e cronici gua­

riscono in modo rapido, radicale cgl rino­
mato "COHItICCHA, , OTT. Vlkli-
Uli l iA. L. 3.50 la bott. più 0.80 per posta. 
Opuscolo gratia. Scrìvere por informazioni: 
IJal>. Varat . Ott. C a n d e l a - Alzano 
(Bergamo). 

Bottiglia piccala L. 1, media L. 1.75 
grande L. 3. 

Ferro Cliiiia Rabarbaro sovrano riti-
formatore del sangue. 

HO'KTieSiIA Xi. t . 
Questi proparati vennero premiati con 

MEDAQUA d'Ono all'Bsposizions campionaria 
internazionale di Roma 1903. 

Malattìa degli oc eh 
DIFETTI DELLA VIS-TA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 allò 

5 eccettuato il primo sabato o seguente 
domenica di ogni mese. 

Via Poaaolla, I I . SO 

VISITE ORATUITE Ai POVERI 
Lnaoiil, Venerdì, ar* 11. 

alla Farmaoia Filippuzzl. 

mm 
dal Ministero Ungherese brevettata <IiA 
SAÌiWAniE*, 200 Certiflcati puramente 
italiani, fra i quali uno del eomm.' fkftlo 
HaDlione medico del defunto Sa VmlMrtv I. 
— uno del com.m. 0. Quirioo medicò di 
B. K. 'littorio Émaanele XSL — uno del 
cav. Oiusejìpe Lapponi medico di tMf, t^tSM 
SOXC — uno del prof, oom, Qmùo Baecilli 
direttore della Clinica Generale di Berna 
ed ex SUaiatro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. R A U n O - Kdlue^ . 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
h&t& in pochissimo temp^. 
Pagamento dopo il risultate. 
Schiarimenti scrivere Giù* 
lia Conta) Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 
Non piA eaftinaaidona 

He dolopo dì deiHB 
Il prodigioso spoci&oc Sentorfla» pm-

mlato con Gran Diploma e Medaglia d'Qv) 
all'Esposizione Internazionale d'Igiene di 
Parigi (imi) 

guar i8c« a l l ' i s t a n t e 
qualunque più acuto mal di de^ti e una sola 
applicazione basta per non risentirne piik 
alcun dolore. — Arrosta e guarisco la carie, 
od ò di effìcacia instiporabile a conservare la 

dentatura aempra sana e robnata 
nondhò candida e bella. 

Esito garantito. Applicazione facilissima. 
elegante boccetta con istruzione L. 1.76, 

(per' posta cent, 30 in piìv) presso la' Pre­
miata Casa dì Specialità Igieniche 

A. Ufi HKS'EEII'n 
Via Canova, 13 (Sempione) - Via Agnello, IB 

MILANO, 
La Sentiar&nK è posta sotto V egida del 

Controllo Chimico Permanente Italiano, 1 

Alberto RaffaeliT 
Chirurgo - dentista 

della Scuoia di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UOIHE 

. OPERAZIONI CHIRURGICHE A 
° e protati denlaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Abbonamenti straordinari 
al Friuli 

Abbonamento da oggi al 31 dicambn 
corrente anno ~ per sole L. 4«ì 

Abbonamento estivo (per ba-^ 
guanti, villeggianti) da oggi al 
30 settembre — L, lp7S. 

AUionamento mensile (da qua­
lunque giorno) L, l.40a 

Cartolina-vaglia all'Ammini­
strazione. 

N. B. — Qualunque abbortato, a 
tìtolo di premia semigratuito, ^ud avere 
uno dei solidi ed eleganti porlaitgli 
aggiungendo L. 1.75 — ipediiionv 
eompresa. 



I L F R I U L I 

Il Rì i^eneratore LOMBARDI & GONTARDI 
a base di cloro-Fosfo-lattato di manganese, calce o l'erro liquido (6 gr, a fl.) rappresenta il rimodio oompleto tonioo-ricostituonte por eccellenza. Onorisce il diabete e tutte lo malattìe di viziato ricambio 

ritoaitiuno, il linfaticismo, l'ostoomalaoia, la noutrastenia, l'insonnia: la debolezza generalo e spinate, l'impotenza. Io malattio di stomaco ed intestini per atonia, le oonTatesoonzo lente od in ^«nere 
intt^'le malattie di esaurimento nervose o qaallo oro torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganese. Non è un segreto, ma un rimedio soientiSoo con le virtù del componenti. 

. 1 N i L r / n \ ' T ' A X I Ì T T ' T v n - r ' ^' HWEnmuTOiiE Lombardi e Contardi fu inventato SO anni /a, ed è stato sperimentato da immenso, n^mero di arnmalati, che si sono guariti-e 
X N Kjj JL JrTL ' I J " i i N 1 ' i spontaneamente ne hanno scritlo le lodi più lusinghiere. SU attosiati dei guariti rappresentano ta\f)eràìprova dell'efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi- con CERTIFICATI MEDICI ottenuti per compiùeema, o per danaro Non si confonda il KIHKNBRATOBB'ZomJardi e Contardi con i numerosi preparali messi in aommereio dagli 
speculatori per vigannare il pubblico. Quando si cMofe RtaENBRAnB l'organismo, si adoperi solamente il VERO IÌIOENKRATORK Lombardi e Contardi, e si fuggano le ibride miscele degli speùulatùi'i, 
paf.^emabili al mostro di OraMo. Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni. • : 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; qtiaitro flacoons (cura completa) L. 13 (estero Fr. 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Conlardi • Napoli — Via Roma 345 'bis p. p. 
•a- Si-tisa con affetto immenso anche di està. 

lì'Iliabete BÌ gturìfca ìnrflUibnmdnlo ' eou la Cura Gmiai^t fatta eoi Rlgeberaioro o lo Pìllole liti-
nate Viffìor -^ Migliaia di gaarigiohi accertato in tutto i) Mondo. Si nmn̂ a cibo muto, 
ottOQflaoo la scomparna dello cuccherò dallo urine, eoa la ripresa della forze. Ncsmoa 

altra, dtifa dà tali risaltati.'Memoria gratis, chiedondola con eartolina doppia. 
La cara coiopJeta di un mese (2 A' Rigen., 1 so. Piti. Vigìer) ooRta in Italia L. li e si npodiace intatto'il Mondo' 

p«r,I:k'.',l8?antfeìpate all'uiììoa Aibbiftoa tsdmbardi Contardi — Napoli Via Koma 34& bìa p. p. 

Cure miracolose insuperabili 
T Q KTonitntl^nilia '' i!n>rtico aolo ma la OlMh LOMBARDI, tatti oil Rigtiuntorfi «^ I QruiiiU di Mrimlb» 
L o LltfUrOoluuIa P'^"'^''B'°'''<°°''l"B4'>''''''iJ'''°'>°'''°'^'°l C'<'™<'°<.̂ ^ Ŝ ^̂  1" ''**' 8«">)p>rl<ooii(i 

tatti t terribili siatomi (iol maltf. È la varR curii Cdtl'tréainrlmeDto uArVoso • deirìmpotaiiu 
'delle pollaiiqDì, Si può fan Aooho la età, aazi rinfranca dalla spoaaateiia del caldo. 

lA otura completa di dae meil (4 fl. RlgeB, S. Orao. etrio.) eosta in Italia L. 18 e alupedln» in tutto II Ifrads 
por L. 20 antioipate all'Unica (aliltrioa Lombardi • Gontardi — napoli — Via Roma 346 bla p. p. 

ININA^:#IVIIGONE 

Proprietà 
d e l l a 

CHIKINA-MIGONE. 
PXCQUJL CiinaNA StrtlONB p.̂ -epiìrata c$ri 

sistema speciale o con materia di prinilH<tlnia 

?,nalita, possiede le migliori rlrtìi trrìipeu-
lclie,-Ie qtiali tioltantff'&ono mi' possente e 

tenace rlgonoratoro del ulfilonìa caplllaro. 
i38(\a 6 nn Hqaldo rlnAreacantc e limpido ed 
Interamoute ooiapoflto di sostanxe Toyetali. 
Kòa cambia U cAorfi del capelli e ne Impo-
diaM la caduta prematuraa Essa ha dato rl-
anltat! Innediatl e soAdlsfaoentissIinl anche 
avaad* Ha ead«fw giornaliera <el ««pelli era 
nrtlislma» 

MtGoife A e. - un>B« 
Con l'Aciina Chioln* Mlgoae, -Anuatnta ttxMnU «d 

Inbuttcmblle e che i niitneroareBpet'Ilaentt liitntio taXUt lroT«r« 
luperiori) A tutte le altre consimili [irepitrAxioiil, al è risolto 
11 probìemii dlfTiclle di clarr im rimedio sicuro e<l eOìcacQTjeir 
l'iRÌcuc e la conaarrazione del capelli, ondn tutte le famiglio 
ed 1 parrucchieri ne dovrebbero esscr« iircvviatl cdme di 
Goaa veran>eut« utile e<l indtap«ciMtiiI«. 

Prof. Cav. PiKTRo FASIAMI. 
DirtUor* Jtir /ili'luto mtdko Ch\r»rgiea Paloatianc, Napoli 

CoDttnto dell'effetto ottenuto nel loro rapeltl dalla T«at7« 
AcquK Chinina profumata, le Bl|rDsrtnf che la rlchleaeiro M. 
mekzo mio, mandano L]r« » per «Tarn altre bottl|rlla da 
II. a dell* tDcda^ma Acqua Cnialaa profumata. 

Dottor FnjjiifAHDo DI Kuno. 
Froaolano (Caupobtsao). 

94 TMdc taala praAiaiBtK ch« inodora «4 ni petrolio da lutti 1 Farmadatl ed in uio da tnttì 1 Proftimleri e Baibltr], 
ZhpwftoGMWII* da JWSOJVf « O, - 'VU Torloo, la-HIILAMO — Fabbri» di ProfumiirlR, Baiionl « a r d o o n par 
la B«s«tta • di Ohlnaaslleriii par Farm«iai«tl( Droahl«ri, OhInoaglUrli Profumlori, PapruDahiarlf Daiuir. 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
cnilì. 

VerDÌce 
istantanea 

Souzii biuoguo d opa-
rai e con tutta faci-
lilii si può lucidare i! 
pi'opi'io mobiglio. 
V ondosi presso l'Àmmì-
nistraz. del Friuli e 
presso il parcuoshiere 
Angelo Gervnsiitti io 
MerentovecchiOA cent 
80 la Bottìglia. 

Àl^lHE m CASI 
DISPERATI 

Guarigione rapida, sicifra, garantita 
da innvniGrcroiij spimdidi eertifìmli di jmvati, 
medici illìtìstri e pri?narii Professori d'Università 
e Gùtmglio Sup&nùrc di Sanità delle 

malattie nervose 
jiì-on'ìiienii da Ssanrimeuto* come: IToTroate-
nìa, Spossateazot, Impotenza, Spexmatorrea, 
'FÒUtiziQm, SoZori « debolaaaa uocrofia del 
cuore, midollo spinale e stomaco, con stiti­
chezza abitoale, ConnUflìoiù, Iperoatesiot ITe-
vralfifìOf Cefalalgiei Isterismo c^'., ha dato la 

cura naturale con la Fascia c t S TAUMA 
del prof, Pivctla. L'unica al 7ììt>ndo apuTOvata dai migliori Clinici, co^ic Se iEeuzi, 
Seuise, Carito, Bomnno, Tede, e dichiarata nna geniale invétiEione 'per guiirit'e 
le nialalHe nervose sonza, inodicinc ; eemplìoi!, comoda uà aasolutaniente isnocna. 
Non ha nulla di comune coii le solite catene elettriche inefficaci edalireùiurmeriedanTioÈe. 
, ,,. Brevettata e premiata per ,gli ottimi effetti con medaglia d'oro 

Costa solo l . 10 .50 per t t t ia la gira'&aBGO ael Regno, presso il 

• r l V C i l I n QL %^, Opuscolo gratis - Consulti gratidti. 
I Quarigione radicale garatitita, anche in casi ' gravi, con la onra 
I .mista Tanmar unica al mmido che la gitarisce veramùnte.' 

•Prof. 

"Tort-Tripo,, 
per uccidere Topi, Sorci, 
si Tende presso il gioi'jitile IL I<'] 

~ a Lire 0.50 al pacco 

Taipe 
'RIUL 

IM «hftnii M n tmm 

ali' INSUPERABILE 
HrnUi tM HuMt d'Oro SU'EIIM. OU*. 

» Baili 18IH. 

issiMdtntimiaiitn^ 
UODIlDi 

lw»pIonld«ll.ìliittiT«j)roa(«n(Atld.t Blnioi 
Lotaftat, H», bottlgK* N. a.- H. 1 llqnldo IcDororo, 

S S lli^atjo oolotatu ta bninn - noti oontengoao 
altnto e aìttt M\i d'Argento Q di pioialM, di 

• I « • » « " • ' " ' iunitiìa, di iWM̂  di eadiulAj »l •Uu «WUBM 
MM. 

U DlNttcn 
m e o . NaBM 

Deporito preaso D Signor "^ 

4/LODOVICO "ÉE'̂  
Pimioiililoni ~ Vii DinMt Minln — UdlM 

Le vere Polveri Vichy Alberani 
Premiato citn Mcda^ha d'Oro all' EsperioH» d'Ipioie Napoli, Padova, JRuma, Paxigi 

Specialità dell'antica f̂ ârmaoia deità DEI CASALI DI G. ALBERAMI 
U01JO«ÌÌV.« - V i a C a s t t s l i o n e , <I - UOIiOGNA 

come accade di lutto le epeoialitA medicinnli òhe l'uso riconobbe cfHcaci, ancUe 
ciucata iw suscitato numerose imitazioni, — Si avverto pertanto cUe le 

P O I ^ T B B I V I C H Y A K B B R A B ' I 
si vendono in scatolette di cartono cuoio color verde, legate con oordonoìno di 
cotono e suggellate con punzone dì piombo ; che ogni scatola contiene dieòi Polveri 
Violij' per !tt preparazione di altrettante bottiElie di eooollehto A<!q.na di'Tiobir 
0, inlino, elle ogni .scatola porta la marca. Chiedete'Soltanto lo Polveri .'Tiohjr' 
Alberani, so volete bere un'eccellente Actina 'Vichy Artifloiale e riUutate le' 
dannoso imitazioni, — Si vendonp a L.'0.60 al i)acchetto. 

Inviando cartolina vaglia di L. 0.75 si spedisce ii'n' pacco';-Iii.l.50'.'dnfe pacchi 
franco. Si vendono in tutte le prìnoipali làrraacis. 

aoie. 
.0artìit)sclu8ivamente preparata per l'applicazione ani vetri 
a colori moderni e di stile elegante di immenso successo. 

L'applicazione è fiioiU ŝima è permette di ignoro la 
^ lEnitaziono dei vetri dipinti a mano ò vetri come nelle 

cattedrali. La nùa solidità è a tutta prova per tutti i clima e la sua trasparenza 6 tale 
da colorire i raggi luminosi che attraversano il vetro. 

Il ua>!i|iio7i,irio t- visibile prrssa lo CUCttTOÌiKUMK nA,nttVSCO - (>difie. 

MARZUTTINI-VELLISCIG 
UDINE - Piazza Umberto P - UDII^E 

A Tipi 

\J X 

1 
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n 
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n A 

L \J X 

COSTRUZIONE E RIPARAZIONE 
AUTOMOBILI - MOTOCICLETTE - BICICLETTE 

DEPOSITO 
MOTOCICLETTE LAURIN KLEMENT - MAECHAND - CITO, LE MIGLIORI ESISTENTI 

Ddmoi8Ù4 — Tip. M. Bi^rdusso 


